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ESPERIENZE

INSURANCE SKILLS JAM – IL CONVIVIO ASSICURATIVO, NATA NEL 
2009, RAPPRESENTA ORMAI UN PUNTO DI RIFERIMENTO IN TERMINI 

DI OCCASIONI DI CONFRONTO E SCAMBIO CULTURALE. ANDREA 
BERTALOT (PRESIDENTE), ORAZIO ROSSI (SEGRETARIO GENERALE) 
E SERGIO STOLFA (TESORIERE) FANNO IL PUNTO CON INSURANCE 

REVIEW SULLA STRADA PERCORSA FINORA,
E SUGLI OBIETTIVI FUTURI

Fare in modo che la contaminazione creata dallo scam-
bio di esperienze tra percorsi professionali diversi possa 
far nascere idee in grado di stimolare un’evoluzione del 
mercato assicurativo. Da quasi dodici anni è questa la 
mission di Insurance Skills Jam – Il convivio assicu-
rativo, associazione senza scopo di lucro che si propone 
di favorire il confronto in ambito assicurativo attraverso 
interscambi culturali, strutturati all’interno di seminari 
e convegni. L’associazione, fondata a Milano nell’ottobre 
2009 e guidata per anni da Marco Marello, è attual-
mente presieduta Andrea Bertalot (vice direttore ge-
nerale di Reale Mutua), e accoglie personalità di varia 
provenienza all’interno del settore assicurativo. Tra que-
sti Orazio Rossi, country president di Chubb in Italia, 
che fa parte del direttivo di Insurance Skills Jam con la 
carica di segretario generale, e Sergio Stolfa, membro 
di direzione del Gruppo Lercari, che dell’associazione 
è (oltre che socio-fondatore) il tesoriere. 

Insurance Review ha parlato con Bertalot, Rossi e Stolfa 
per fare il punto sull’attività dell’associazione che, seb-
bene nell’ultimo anno abbia dovuto ricalibrare le pro-
prie attività a causa del Covid, prosegue speditamente 
nella sua proposta convegnistica e di scambio culturale, 
e continua a macinare idee. 

UNO STIMOLO PER IL SETTORE
Il nome Insurance Skills Jam ha un significato per ognuna 
delle parole che lo compongono, spiega Andrea Bertalot: 
“insurance perché ci rivolgiamo al settore assicurativo, 
skills perché raccogliamo i contributi di professionalità 
delle persone che ne fanno parte, e jam perché vogliamo 
fare in modo che ci sia uno spazio di libero confronto tra 
esperienze molto diverse. Più di recente abbiamo voluto 
valorizzare anche la seconda parte del nostro nome, Il 
convivio assicurativo, nato da un’apprezzabile un’idea 
di Sergio (Stolfa, ndr): con questa espressione abbiamo 

IL VALORE DELLA 
CONTAMINAZIONE

di BENIAMINO MUSTO
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voluto riassumere la natura di network e il piacere di 
stare insieme e di confrontarci”. 
La finalità dell’associazione, aggiunge Orazio Rossi, “è 
quella di essere un centro di risonanza e di discussione 
su temi rilevanti per l’assicurazione, ma anche di at-
trarre ed essere interessanti per chi non fa strettamente 
parte di questa industry, supportati dal fatto di lavorare 
in un ambito che richiede una pluralità di competenze e 
un’ottica multidisciplinare. Abbiamo anche l’ambizione 
di sottolineare e valorizzare il ruolo che le assicurazioni 
hanno come motore dello sviluppo non solo economico, 
ma anche sociale. Vorremmo inoltre stimolare il settore 
a fare in modo che l’industry assicurativa diventi molto 
più attrattiva di quanto non sia ora, soprattutto nei con-
fronti delle nuove generazioni che dobbiamo imparare a 
far appassionare”.
Sergio Stolfa, memoria storica dell’associazione, ricorda 
che il modello a cui ci si è ispirati quando è stata co-
stituita è stato quello del club di matrice anglosassone. 
Inizialmente la connotazione era più sbilanciata verso il 
mondo industriale (sinistri e sottoscrizioni). Ma col tem-
po, la pluralità di argomenti affrontati e la necessità di 

diversificare le attività hanno fatto sì che la base asso-
ciativa si allargasse a varie famiglie professionali. “Uno 
dei nostri sforzi – spiega Stolfa – è stato proprio quello di 
abbattere le barriere che separano le varie culture pro-
fessionali all’interno del mondo assicurativo. Siamo una 
libera associazione senza fini di lucro, quindi abbiamo il 
vantaggio di non dover promuovere nulla che non sia lo 
scambio culturale e il meticciato culturale, rappresenta-
to nel jam del nostro nome”. 

LA MIGRAZIONE ONLINE
DELLE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE
Come accennato, con l’arrivo della pandemia l’associa-
zione ha dovuto ripensare le proprie attività. In questo 
Bertalot rileva un aspetto positivo e uno negativo. “La 
base della nostra attività associativa – spiega – è fatta di 
networking, di confronto dal vivo. Questo è venuto meno 
e ci ha pesato”. Dall’altro lato, però, la straordinaria 
partecipazione di pubblico virtuale degli appuntamenti 
online, come ad esempio l’evento dedicato alla mobilità 
urbana che si è tenuto a fine febbraio, “ci fa riflettere sul 
fatto che è possibile raggiungere più persone con la mo-
dalità in remoto. Noi – sottolinea il presidente di Insu-
rance Skills Jam – ci auguriamo quanto prima di riuscire 
a tornare agli incontri dal vivo, più congeniali al modo 
di vivere dell’associazione. Ma dobbiamo anche pensare 
di affiancare modalità che consentano allargare la pos-
sibilità di partecipazione”. È un modo, questo, “anche 
per superare i limiti geografici ed essere un’associazione 
di respiro nazionale”, aggiunge Stolfa, ricordando come 
“una delle nostre ambizioni originarie era proprio quella 
di avere un’interazione e una visibilità su tutte le piaz-
ze assicurative”. Il ritorno in presenza, ad ogni modo, 
resta una priorità, come sottolinea Rossi: “sono infatti 
convinto – dice – che molti processi informali richiedano 
necessariamente la prossimità, in particolar modo quelli 
che coinvolgono i giovani”. 

I CONFINI PIÙ SFUMATI
Un’ultima osservazione il presidente Bertalot la dedica 
alle sfide che il settore assicurativo dovrà affrontare. 
“Anche in questo caso – riflette – la parola chiave sarà 
contaminazione, sotto vari punti di vista. In primis, la 
caduta della barriera tra gli operatori, che ci porta a do-
verci confrontare con player non tradizionali”. Poi c’è la 
contaminazione come esperienza dei clienti, laddove “le 
aspettative nei confronti di chi fornisce un servizio pre-
scindono dal settore di appartenenza”. Ma una contami-
nazione sempre più pervasiva è quella della più labile 
distinzione tra risk management inteso come riduzio-
ne del rischio, e risk management inteso come trasfe-
rimento del rischio. “Il nostro ruolo come associazione 
– conclude Bertalot – è quello di portare uno stimolo al 
dibattito per contribuire alla circolazione delle idee e far 
crescere la consapevolezza di fronte a queste sfide”. 

L’associazione, osserva il presidente An-
drea Bertalot, aspira a presidiare “quegli 
elementi di novità per i quali possiamo 
dare un contributo culturale e di stimo-

lo al dibattito. Siamo particolarmente bravi nel 
mondo liquidativo-forense, perché in quell’area 
abbiamo una matrice molto forte”. Ma strada 
facendo l’apporto di competenze si è ampliato, 
anche grazie al supporto del Comitato tecni-
co-scientifico composto da 12 professionisti mol-
to eterogenei (medici legali, avvocati, consulenti, 
assicuratori, intermediari): ne fanno parte Girola-
mo Cirrincione, Enea Dallaglio, Umberto Geno-
vese, Daniele Guglielmetti, Paolo Mariotti, Anna 
Masutti, Paolo Novati, Raffaele Pellino, Attilio 
Steffano, Marco Todeschini, Mario Vatta, Lo-
renzo Vismara. A questi si affianca la collabora-
zione di partner con cui l’associazione collabora: 
l’Università degli Studi di Milano (attraverso il 
Laboratorio di Responsabilità Sanitaria), Anra, 
Chubb, Dual, Fondazione Mansutti, GenRe, Ita-
lian Insurtech Association, Innovation Team, 
Gruppo Lercari, Associazione Melchiorre Gioia, 
Qbe e Reale Group; Insurance Connect, editore 
di questa rivista, è media partner dell’associazio-
ne. Insurance Skills Jam, ha anche un gemellag-
gio con il Club degli assicuratori romani, con cui 
vengono organizzati eventi in parallelo portando 
la ricchezza delle due associazioni a fattor comu-
ne. 

L’APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE


